


Analisi del rischio
SISMABONUS ED ECOBONUS 

16 marzo 2018 ore 14.45 
Sala Giunta - Confindustria Foggia

PROGRAMMA 
14.45 - Saluti

 Annj Ramundo     -  Presidente ANCE FOGGIA
 Maria Pia Liguori   -  Presidente PMI Confindustria Foggia 

RELAZIONI 
15.00 Inizio lavori
• Profili   oggettivi, soggettivi   e   procedurali   per   l'ottenimento   degli   incentivi

Marco Zandonà   -   Direttore  Area  Fiscalità  Edilizia  ANCE nazionale
• Piattaforma   Deloitte               - Ance          per  la cessione             dei      crediti   Sisma bonus

ed  Ecobonus
Fabrizio Saveri      -     Deloitte

• L'analisi del rischio sismico per le attività produttive
Gianluca Loffredo - CEO ArchLivIng - PMI Confindustria Macerata

CONCLUSIONI
      Gianni Rotice - Presidente Confindustria Foggia
DIBATTITO 
MODERA
     Micky De Finis - Responsabile Centro Studi -  Confindustria Foggia

Segreteria Organizzativa:
dott. Saverio Padalino tel. 0881563022 - s.padalino@confindustriafoggia.it 

- info@ancefoggia.it



Ore 15.30 – SALUTI

Ing. Gianni Rotice – Presidente Confindustria Foggia

Ore 15.45 – INIZIO LAVORI

Linee Guida G.D.P.R.

Avv. Adamo Brunetti

Avv. Antonella Santoro

Avv. Daniela Di Gioia

Avv. Marco Galli

Ore 17.00 – DIBATTITO

Ore 17.15 – FINE LAVORI

in partnership con

DIPARTIMENTO DI ECONOMIA

UNIVERSITÀ

DI FOGGIA

PRIVACY
G. D. P. R.

GENERAL DATA PROTECTION REGULAR
Regolamento Generale 279/2016
martedì 20 marzo 2018 ore 15.30

Sala Convegni Fantini – Confindustria Foggia



Venerdì 16 marzo 2018VIII I FOGGIA CITTÀ

FORMAZIONE
L’ALTAMURA-DA VINCI

UN PROGETTO TRIENNALE
Il progetto dell’alternanza durerà tre anni
e coinvolge tre corsi di studi. La preside
Novelli: «Siamo orgogliosi di questa scelta»

«NON CI SONO PERITI»
Rapuano (Risorse umane): «Abbiamo
un’assoluta carenza di manutentori, cerchiamo
periti meccanici e elettronici. E giovani curiosi»

Gli studenti dall’Itis alla Cartiera
Intesa fra l’istituto più antico della città e la storica fabbrica: in 20 faranno scuola-lavoro

MASSIMO LEVANTACI

l Tempo ce n’è voluto, ma fra
Altamura-Da Vinci e Poligrafico
dello Stato la saldatura adesso è
perfetta. Lo storico istituto tec-
nico industriale foggiano (anno
di fondazione 1860) e la fabbrica
più longeva della Capitanata
(correva l’anno 1936) si sono giu-
rati ieri amore eterno dopo la
firma della convenzione che por-
terà in azien-
da nei prossi-
mi mesi 20 stu-
denti impe-
gnati nel per-
corso di alter-
nanza scuo-
la-lavoro fo-
riero, chissà,
di importanti
prospettive
occupazionali per i ragazzi. La
vecchia e storica Cartiera, oggi
istituto proiettato sull’applica -
zione delle nuove tecnologie in-
formatiche, è dunque diventata
l’azienda più aperta al futuro
che c’è. L’occupazione in via del
Mare è in aumento, il tasso gio-
vanile tra le linee di produzione
supera il 50% del totale della for-
za-lavoro e si cercano sempre di
più nuove figure specializzate
da inserire sulle produzioni in
costante aumento. Figure sem-
pre più difficili da trovare, come
ha sottolineato ieri Laura Ra-
puano, responsabile delle Risor-
se umane dell’Ipzs: «Incontria-
mo problemi enormi sui profili
tecnici, non troviamo manuten-
tori, periti meccanici e elettro-
nici. Eppure siamo un’azienda
molto appetibile sul mercato del
lavoro». Ai ragazzi e ragazze che
sedevano in prima fila con pet-
torina giallo fosforescente e aria
da primo giorno di scuola, l’in -
vito a essere «curiosi e intra-
prendenti, motivati e sempre

pronti a imparare». «Mi occupo
di percorsi selettivi da 25 anni -
ha aggiunto Rapuano - noi pun-
tiamo molto spesso sul concetto
di impegno. Incontrando a volte
anche ragazzi molto preparati,
ma poi col tempo queste carat-
teristiche si spengono. E noi vo-
gliamo invece giovani che sap-
piano rubare con gli occhi. Le
aziende guardano molto di più
questi aspetti». Per l’Altamu -

ra-Da Vinci
una legittima-
zione del ruo-
lo che già da
tempo svolge
questa scuola
nel campo
dell’alternan -
za scuola-la-
voro. E’ di ap-
pena qualche

settimana fa un’intesa analoga
raggiunta con la Barilla di Fog-
gia per nuove figure professio-
nali da inserire in azienda, così
come le collaborazioni strette in
passato con l’ex Alenia Aermac-
chi, con il gruppo Ar e altre real-
tà minori. Seguendo questo sol-
co stamane l’istituto di via Ge-
nerale Rotundi sarà anche alla
Sofim per un’altra intesa di al-
ternanza scuola-lavoro. «Abbia-
mo voluto fortemente questa
convenzione - così la preside An-
namaria Novelli - perchè la Car-
tiera è un caposaldo della nostra
industria, fiore all’occhiello per
tante generazioni di lavoratori
della nostra terra così come lo è
il nostro istituto per tantissimi
ex studenti che poi si sono for-
mati nelle aziende del territo-
rio». Le parole della responsa-
bile Risorse umane saranno
«prese in considerazione»
dall’Itis: la professoressa Novel-
li fornirà all’Ipzs «i tabulati dei
periti meccanici e elettrotecnici
diplomati, non ci faremo sfug-

gire questa occasione». I ragazzi
coinvolti in questo percorso fre-
quentano i corsi di Chimica ma-
teriali e biotecnologie, Mecca-
nica, Meccatronica ed Energia,
Trasporti e logistica. Durante il
percorso di alternanza, della du-
rata triennale, gli studenti si ci-
menteranno con le dinamiche
del plant industriale dell’Ipzs. E’
il primo progetto di questo ge-
nere - riferisce una nota - avviato
dall’istituto poligrafico e Zecca
dello Stato che ha presentato
partnership con enti di ricerca,
tra cui spicca il Politecnico di
Bari». «Questo progetto è un ini-
zio - ha detto il direttore dello
stabilimento Alberto Mormile - i
ragazzi qui da noi possono im-
maginare cosa fare da grandi».

Direttore Mormile, lei ha
detto che il poligrafico del-
lo Stato nasce dalla carta e
continuerà a svilupparsi
grazie alla carta.
«Faremo carta di qualità,

certo non ci sarà più il parco
paglia di una volta. Ma questo
stabilimento nasce come car-
tiera il suo supporto è sempre
quello: ci svilupperemo se-
guendo l’antico know-how».

La car-
ta che
farete è
anche
quella
filigra -
nata. Si
stampe -
ranno
le ban-
conote
a Fog-
gia?
«Abbia -

mo un piano industriale chia-
ro, a tempo debito saprete».

La fabbrica è in grande
trasformazione, chi vuole
lavorare con voi quali pro-
fili dovrebbe avere?
«La nostra è una fabbrica in

grande movimento, un impian-
to antico eppure modernissi-
mo. Stiamo facendo molti in-
vestimenti sulle nuove tecno-
logie che dobbiamo governare.
Questo è uno stabilimento che
dispone di tecnologie proprie, è
questa esclusività che ci fa uni-
ci».

[m.lev.]

POLIGRAFICO
La fabbrica più antica

è anche la più innovativa,
votata alle nuove tecnologie

I N T E R V I S TA IL DIRETTORE

Mormile: «La carta
resta il nostro
punto di forza»

BATTESIMO Gli studenti in pettorina con i vertici dell’Ipzs

Alberto Mormile
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